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Dai paesi del terremoto. 


SGOMBERO DELLE M 
— L'INSTABILITÀ 
1 SUPERSTITI 


10 


-— MANCANZA 
NEL TERE 
Mossina, 20 aprile. 
i levoro di sgombero dalle ma- 
cerîo di Messina è proceduto con 
incerte di criteri è, piuttosto 
fenti vente, poichè vi în adibito 
un esiguo numero cdi nperai. La 
colpa di ciò ricade in buona parte 
gui potere ceutrale, che non Da sa 
uto dare UN forte impulso a tal 
pere di operazioni. Non bisogna 
esagerare, come mostra di 
la Domenie del Corriere, 
radtucendo una di quelle vie che 
sora non sono sgombrate, quasi 
tutte le altre 8Ì trovassero nelle 
identiche condizioni, : 

W pretendere cho a quest'ora le 
poncorie sione ovunque rimosse, si- 
mnifica noti essersi fatta un idea 
del Lavoro vrrente. La quantità 

s macerie è enorm Te opera- 
jot no svolgersi spesso in Iuo- 
ghi incomodi, icoltà di tra- 
sporto fra muri peri olanti, Si ag- 
giuaga che trattasi di materiale ote- 
rogenco costituito da sassi, travi in 
legno è in ferro, tavole, mobili e va- 
lori, frammisti per di più a forse 
ancora sessantamila cadaveri. L'a- 
one stessa delle mine nelle de- 
molizioni, per più cause, s'è ma- 
nifestata poco efficace. 

Se quindi ovunque si scorgono 
enormi cumuli di macerie, non si 
uò da ciò conchiudere che nulla 
sia stato fatto. Solamente a demo- 
fire l'abside della chiesa di S_Sal- 
vatore, si è lavorato quindici giorni! 
In taluni punti, le macerie erano 
iù del doppio che ora; le strade, 
che alfine si possono percorrere, 

} erano, da principio, completamente 
ostruite per più metri di altezza. 

Giò, a spiegare in parte il ri 

i tardo, senza intendere di negare 

| che non csista anche molta colpa, 

tanto più che, in vista dell’avvici- 

! narsi dei calori estivi, si sarebbe 

dovato dare maggiore  aluerità 

ai lavori. Si rivelano sempre gravi 

li inconvenienti causati dai sistemi 

uvocratici, che, senza impedire gli 

abusi, inceppano ogni soliecito pro- 

* cedimento. Non può farsi addebito 

. ai un gingolo ufficio, ma bensì a 

tutto il congegno. A_ questo si ag- 

giungano gli antagonismi tra i vari 

uffici, che finiscono per ostatolarsi 

a vicenda e tendono a giuocare a 

scarica barile. In ciò si distinguono 

gli enti locali. che nulla hanno 

fatto e fanno. | comitati locali di 

S soccorso noi sono vere turlupina- 
; ture... 


gene 
però 
fare 


rip 
ame 





E’ doveroso constatare che da 
un mese a questa parte le opere 
di baraccamento a Messina hanno 
fatto rapidissimi progressi, checchè 
se ne dica da taluni che non sono 
nemmeno venuti qui dopo il terre- 
moto. Il numero delle: baracche a 
Messina citià, seriza contare i 48 
villaggi del vasto Comune, sarà 
di 8000 circa. Chi muove a tale ri- 
guardo acerbe critiche all’ ufficio 
speciale del Geni Givile, non sa 
forse rendersi un esatto conto 
del tempo che vccorre perchè ie 
cose sì facciano, e ignora come quì 
sì debba lottare con infinite difti- 
coltà, frapposte sia dalle cose che 
dagli unmini. Per avere un'idea del 
lavoro compiuto dall'ufficio di bar. e- 
camento, bisogna riflettere che que 
sto non ha potuto funzionare se non 
dagli ultimi di gennaio; che gli in- 
gegneri non sono numerosi, data la 
estensione della zona, e, infine, che 
a lungo vi fu un tempo pessimo. 

Il terreno destinato alle baracche 
è molto accidentato. L'eseguirne il 

lievo, il fare i verbali di consi- 
stenza, il vincere le opposizioni, lo 
studiare i piani regolatori, l'attuare 
gli spianamenti, il forme 
il provvedere allo scolo delle acque 
— & parte la costruzione delle ba- 
racche — non è opera tanto breve. 
., Finora, è quasi sempre mancato 
il legname e ciò ha necessariamente 
tenuto indietro i lavori. Sta il fatto 
che il legname veniva adoperato 
man mano che arrivava: se non 
c'era, pazienza | 

I servizi di approvvigionamento 
hanno funzionato malissirmo, ma 
su ciò spetta 2d altri la responsa- 
bilità, "l'alune critiche mosse al 
Genio Civile hanno certamente una 
base: esse però perdoliv gran parte 
dei loro valore perchè non si man- 
tengono entro i limiti delia obbiet- 
tività. Più che a fin di bene, sono 
mosse spesso da appetiti insoddi- 
sfatti, Molti purtroppo volevano tra- 
sformare il disastro in una miniera 
per proprio conto e taluni vi sono 
anche riusciti. Una dose di respon- 
sabilità spetta alla divisione. sesta 
delle ferrovie, incaricata “in buona 
parte della provvista del materiale. 


Cioccolata- 


è le strade, [P! 


MACERIE — L'OPERA DEL GENIO CIVILE — Li HARACCHE 
DI OCCUPAZIONE PER GLI OPERAI FRIVLANI — 


DE MOVIMENTO ROTATORIO 
REMOTO. 


A proposito di ferrovio, ricordo 
che l'altro giorno i Genio Civile 
doveva mandur legnamo a Treme= 
stieri, [Impossibile aver vagoni, Con 
temporancamente però gli appal: 
tatori riuscivano ad ottenerti! 

I lavori di barnecamento  conti- 
nucranno a Messina parecchi mesi, 
Lo imprese assuntrici, in parte im- 

visate +— fatte le debito ecce- 
ionî — seno poco serie e alquanto 
camortiste e non danno vanzia 
ili lavoro agli operai. Avverto per 
incidenza che quei nostri compa- 
triati, i quali pensassero di venir 
qui — pur avendo probabilità di 
necupazione -— si troverebbero in una 
confinna incertezza vall'oggi al do- 
mani. 


Si adono molte fagnanze circa it 

teriale impiegato nella costru= 
zione delle baracche, ma anche qui 
la colpa ricade sull’ufficio che forni 
il legname, Furono accettati gli 
scarti di magazzino dei negozianti! 
Si osserva inoltre che furono ado- 
perate tavole non ancora stagionate, 
ma — data l'enorme quantità oc- 
corrente -—— è giusto riconoscere 
che non era possibile farne a meno, 

Molte baracche sono a parete 
semplice, ma ciò pure si spiega, 
dovendusi dar riparo, in un tempo 
minimo, al massimo numero di abi- 
tanti, i quali avrebbero dovuto es- 
sere tenuti lontani da Messina per 
un tempo maggiore di quello che 
non si sia fatto. 

Det resto, anche gli abitanti, che 
tanto si lagnano, potrebbero darsi 
un po’ le mani d’attorno, arrangiarsi 
un: po’, come si dive, mantenere un 
pò più di pulizia, fra altro, e non 
Fattendere poi la manna dal cielo. 
Se, sotto un aspetto, destano com- 
passione a motivo della loro grande 
sciagura, finiseono tuttavia col riu» 
scire intolierabili colie loro ecces- 
sive pretensioni e colla loro iofin- 
gardaggine, unita spesso a mala- 


fede. La feccia della città è sopra-| 


vissuta, nella maggior parte, al di 
sastro. Anche lc cosidette classi di- 
vigenti, i signori, non danno prova, 


’ OOO OPINIONI ANAAO SMONTATA CSI ETNEA 


Cronaca Pr 


Der ta protezione del’ infanzia 


Nell'autunno scors» si è costi. 
tuita una commissione provvisoria 
provinciale per la protezione del- 
l'infanzia abbandonata, presieduta 
dal Prefetto comm. Bruniaiti, e 
della quale fanno parte il consi- 
gliere di Prefettura dutt. Ferdinando 
Alberti, il Presidente della Con- 
gregazione di carità di Udine sig. 
Bruni, il dutt. Oscar Luzzatto e 
l'avv. Casasola. 

La Commissione, nelle sue prime 
sedute, gettò le basi per l’ impianto 
d'un'istivuzione atta a raccogliere, a 
proteggere e a curare comunque 
l'infanzia abbandonata e deficiente 
di tutta la Provincia. A tal uvpo 
decise, come primo lavoro, di rac- 
cogliere i dati e le condizioni del- 
l'infanzia bisognosa di protezione 
uei singoli comuni, estendendo l'in: 
vestigazione, per uttenere risultati 
più positivi e cumpleti, oltre che ai 
Sindaci, ai Presidenti delle Congre- 
gazioni di Carità, ai medici e ai 
naestri delle scuole elementari. Le 
ricerche si estendevano ai bambini 
bisognosi «di soccorsi e di prote- 
zione perchè ciechi, sordomuti, vr- 
fani, abbandonati, deficenti per svi 
luppo fisico, o comunque privi di 
sostegno. Si chiedevano inoltre no- 
tizie  riferentesi ai provvedimenti 
resi attualmente in favore di que» 
sti infelici, cui natura fu matrigna; 
è le condizioni econumiche e mno- 
rali eventualmente dei tenutari di 
bambini affidati alle cure di pri- 
vati: lutori v parenti. 

Ul segretario della Commissione 
D.e Chiarivtti si dedicò con amore 
speciale alla trattazione delle pra- 
tiche per raccogliere tutti quei dati 
che si refidevano necessari per stu- 
diare e concretare un progetto a 
favore dei bambini abbandonati. Fi- 
nora hanno risposto parecchi co- 
uni, comunicando tutte quelle ine 
formazioni e quelle notizie che fu- 
rono loro richieste. 

Notiamo, a titolo di curivsità, 
che dei comuni che finora hanno 
risposto, i seguenii riferirono che 
noa contano nessun bambino abbun- 
donato, 0 bisojnoso di protezione: 
Tramonti di Sopra, Tramonti di 
Sotto, Martignacco, Platischis, Ron- 
chis, Forgaria, Muzzana, Sauris, 
Sesto al Keghena, Yeor, Moruzzo, 
Marano Lagunare, Pocenia, Ippiis, 


Confefture 


gi Jmente, nè di attività, 

Duon volere e nemmeno di dignità. 
Un rieco proprietari» e cavaliere 
per giunta, a furia di pregare, ot- 
tiene trecento tavolo col pretesto 
di costruirsi una baracca, Ebbene: 
le tavole si trovano tuttora depo- 
sitate nel suo ragazzino, mentre 
egli continua ad abitare nella sua 
casa, rimasta intatta! # così i ma- 
teriali vengono. sottratti ad altri, 
veramente bisognosi ! Anche fra 
questi ultimi c'è taluno il quale 
cerca di ottenere le tavole solo 
allo scopo di rivenderle @ far da- 
naro... 

Fin qui ho parlato delle baracche 
in tegno per il ricovero, per alcuni 
anni, deì superstiti. La città stabile, 
in muratura, dovrà sorgere dove lo 
esige la forza ilelle cose, ossia nel 
punto stesso ove trovavasi prima 
del terremoto, data la bontà e l'im- 
portanza del suo porto, vastissimo 
e malto profondo: esso è la vita 
di Messina. Si discute molto ancora 
circa la convenienza di usa: 
mento armato nelle costrazioni sta- 
bili avvenire. 

Da taluni si accenna al 
mento rotatori» del terremoto, di 
fronte al quale anche il cemento 
armato a nulla servirebbe. L' obbie- 
zione, udita - accennare, fra altri, 
dal vostro ing. De Toni in una di- 
seussione poco dopo il disastro, è 
seria e degna di esame. Scrivere 
in argomento è cosa piuttosto dif- 

cile, da farsi solo dopo non lieve 
studio e ponderazione. 

Visitando però le rovine di Mes- 
sina, di movimento rotatorio 
contrariamente a quanto è stato 
stampato dai giornali — non si 
scorge traccia. Certe rotazioni av- 
vertite possono spiegarsi con sem- 
plici scivolamenti, di una parte del- 
l'appoggio; e di tali scivolamenti 
se ne vedono parecchi. 

I giornali parlarono a lungo della 
torre del Faro, la quale si sarebbe 
divisa in tre. parti; queste avreb- 
bero ruotato’ una sull'altra. Eb- 
bene; la torre è ancora in piedi e, 
pure avendo delle fenditure oriz- 
zontali che ne compromettono la 


la possibilità di affermare che una 
parte non ha menomamente ruo- 
tato sull'altra. A l'atto pratico, 
i quindi, per quanto ho potuto veder 
'lobbiezione del moto rotatorio cad 


Ing. Giulio Biasutti 





vinciale 


Moimacco, Savogna, Ampezzo, Arta, 
Cercivento, Chiusaforte, Forni di 
Sotto, Lauco, Preone, Raveo, Resia 
Resiutta, Socchieve, Villa Santina, 
Zuglio, Roveredo, Maniago, Fanna, 
Cimolais, Andreis, Arba, Zoppola, 
S. Quirino, Vallenoncello, Vivaro, 
Buia e Feletto Umberto. Sono, co- 
me si vede, 42 comuni nella nostra 
Provincia che hanno la fortuna in- 
vidiabile di non possedere bambini 
infelici... o quanto seno bambin 
non abbandonati da chi ha it do- 
vere di tutelarti, di proteggerli. 

In parecchi comuni, invece, la 
percentuale: purtroppo è relativa- 
mente alta e i mezzi di cura e di 
protezione sono ussolutamente ina» 
deguati. I dati finora raccolti ba- 
stano già per confermare indiscu- 
tibilmente la necessità di provve- 
dere all' infanzia disgraziata, tanto 
numerosa, con un'istituzione unica 
capace di estendere efficacemente 
la pro benefica azione. 

Le piccole istituzioni tocali non 
potranno mai esplicare quell’opera 
efficace e utile che si rende indi- 
spensabile per sollevare, in quanto 
almeno è possibile, le condizioni 
d'infelicità di quei poveri bambini 
che hanno tanto bisogno di tante 
e così amorevoli cure. 

Il concetto delia benefivenza, che 
non è e non dev'essere più quello 
delia carità, ma quello dell'assi- 
stenza, compresa in tutta lesten- 
sione più alta del termine, impone 
che il pubblico danaro destinato a 
soccorrere i bisognosi debba essere 
impiegato con quella moderi di 
critert per i quali non il sollievo 
momentaneo si prefigge, ma il be- 
neficio e il sollievo per |’ avvenire, 
« per la vita ». E a questo scopo, 
nel caso particolare che trattiamo 
solo un’ istituzivus provinciale, lare 
ga, capace di provvellere a tutto, 
con mezzi: adeguati, e sicuri; potrà 
significare soluzione: del complesso, 
delicato e arduo problema. 

Fra non moito, verrà eretta in 
ente morale la « Società protet- 
trico dell'infanzia » di Udine, ia 
quale si prefiggo gli scopi della 
Commissione provinciale. 

Dagli studi di questa e dal buon 
volere dei preposti alla Sbcietà u- 
dinese per i’ infanzia, si potrà forse 
creare: un’ unica istituzione, :allar- 
gando magari a tutta la’ provincia 





a prezzi modi 
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stabilità, coi suoì otto spigoli offre |g! 


Vazione di questa che sti 
dosi in ente morale. 

In ogni modo, appena tutti ì co- 
muni avranno risposto alle doman 
do della Commissione — e a loro 
vergogna, sono ancora una trentina 
che non lo fecero! — la Com- 
missione medesima si riunirà per 
trattare il problema che auguriamo 
di cuore possa essere risolto con la 
maggiore sollecitudine. 

Non hanno ancora risposto alle 
sollecitazioni i seguenti comuni © 
Magnano; Maiano, Medano, Mor- 
tegliano, Palmanova; S. Vito di Fa- 
gagna, Talmassons, Trivignano, Vito 
d' Asio, Artegna, Azzano, Bagnaria 
Arsa, Bertiolo, Bordano, Camino di 
Codroipo, Pasian Schiavonesco, Rive 
d'Areano, Segnacco, ‘favagnacco, 
Valvasone, Castelnuovo, Castions 
di Strada, Chions, Colloredo, © 
segno, Lestizza, Lusevera, Pavia; 
Pradamano, Spilimbergo e Travesio. 


Rivignano 


-- Automobili ? : 
(Assab) — Ho qui un numero del 
« Crociato » in cui si parla di studi 
già bene avviati per l'impianto di 
un servizio pubblico con automobili, 
servizio che dovrebbe congiungere 
Latisana con Udine, traversando 
i popolosi comuni di Ronchis, Teor, 
Rivignano, ‘Talmassons, Lestizza e 
Campoformido : qui veramente si 
pensa | più alia ferrovia Latisana. 
Rivignano, Codroipo . con prosegui- 
mento ‘magari fino a S. Daniele. 
Tuttavia, se è vero quanto scrivono 
al «Crociato », noi affrettiamo col 
desiderio l’attuazione di detto ser= 
vizio; tanto più se qui si bipartisse 
per Codroipo da una parte, e per 
Udine dall'altra. Ciò servirebbe an- 
che «a determinare con maggiore 
probabilità il movimento viaggiatori 
per. la futura linea ferroviaria. 

Nè ‘questo vuol dire che la Ditta, 
individuale o sociale che sia, la 
quale studia il servizio con auto- 
mobili, abbia da prestarsi solo .a 
far gl'interessi dei futuri assuntori 
della ferrovia; perchè riteniamo 
che il tempo di studio, di appro- 
vazione, di esecuzione, rappresenti 
al servizio con automobili un mar- 
ine sufficiente sì da ottenere un 
utile non dispregevole; senza con- 
tare che poi, sospendendosi il ser- 
vizio Latisana-Rivignano, potrebbe 
questo,o intensificarsi sul resto del 
percorso o dirigersi sopra altri 
centri, come ad esempio Talmas- 
sons, Mortegliano, Palmanova. 

Ad ogni mado sarebbe ora che 
la Bassa si movesse un poco meglio. 
L’augurio di tanti si faccia realtà. 


Bagnarola 


— Intorno ‘all'incendio di Ra- 
muscello 
Credo doveroso ricordare i nomi 
di quei generosi che con maggior 
slancio si prestarono all’ opera di 
salvataggio e di estinzione durante 
il violentissimo incendio che a Ra- 
muscello aveva invaso un gruppo 
di cinque case, ma il cui disastro in 
grano all’ accorrere degli abitanti 
i Bagnarola e dei pompieri di 
Cordovado, potè essere limitato; 
così che andarono distrutte soltanto 
una stalla, gran parte di una casa, 
attrezzi e foraggi. 

Si distinsero nell’opera di salva- 
taggio : Il signor De Anna Angelo 
agente della Soc. Lig. Sanvitese, i 

iovani nustri compaesani Bolletti 
Nicolò, Battiston Girolamo e Ca- 
stellarin Giuseppe che correndo 
grave pericolo salirono a.tagliare il 
tetto. Una lode speciale meritano 
poi i pompieri di Cordovado che 
con prontezza e - slancio mirabili 
portarono la loro opera vaiorosa e 
decisiva. 

Lestizza 
— La fuga di due innamorati 
all'estero. 

24. — Da parecchio tempo amo- 
reggiavano insieme; Eva Toson di 
anni 17, una ‘simpatica raga: e 
Emilio Miani, d'anni :25 circa, un 
giovanotto amato e stimato da tutti, 
entrambi di Nespoledo. Questa re- 
lazione amorosa era (a quanto sem- 
bra) vivamente contrariata dalla 
madre di Jei, che avrebbe avuto al- 
tri « progetti » nei riguardi della 
figlia, la quale però. ha siputo sem- 
pre sfidare le ire materne mante- 
nendosi. fedele al suo. Emilio. 

Si dice che l’altra sera la gio- 
vane innamorata fosse stata ripresa 
molto vivacemente dalla madre, più 
che maî ‘decisa: a-voler troncare 
l'invincibile affetto dello figlia, ri. 
cambiato dal giovane. Ma “verso 
mezzanotte la-giovane fuggi di casa; 
omnia vicit amor; ‘e si:recò a bus- 
sare alla porta. di ‘casa ‘del Miani. 
Piangendo, -disse all’innamorato ; 0 
mi porti lontano con te 0 la finisco, 
perchè. non: posso -più-vivere -così. 

La partenza fu subito-decisa. è la 
mattina «presto-i due. colombi ab- 
bandonavano.il prese. Il-padre.iella 
Toson appena: -accortosi.della fuga, 
sì recò a:Mortegliano‘a- denunciare 
il fatto per le-opportune ricerche. 





iva la v 


IL NUOVO ROMANZO 


Due gentiluomini italiani : vanno 
a passare: l'agosto a ‘Saint-Moritz; 
fa grande stazione climatica cosmo 
olita: don Vittorio Dante della 
asta, in cerca d'una dote, che valga 
a ristorare i lunghi danni del-tempo 
al patrimonio domestico e a rispar- 
mizire alla verchia madre il: dolorà 
di veder finire nella miseria ‘il ‘ca- 
sato; Lucio Sabini, in ‘cerca. d'on 
amoretto che lo'sollevi dall'incubo 
di Beatrice Hertz; la dotina ‘ché, 
dopo aver abbandonato per ‘Jui-la 
casa maritale; se ne ripaza'col'tes 
nerlo da dieci ‘anni insua. balia, 
senza amarlo, omai senza. esserne 

ata. x i 

E-trovano lassù, nella 
cosmopolita, 
cuore. Vittorio Dante, Mabel Clarks, 
la figlia del milionario americanò 
che avrà 50 milioni di dote; Lucio 
Sabini, la pura e soave Lilion Tem- 
ple, che dovrebbe trasportarlo' pei 
un mese in più spirabil nere: 

Ma i quattro giovani s'innami 
rano davvero: Vittorio Dante:non 
vele più i 50 milioni, ma: abel:; 
Lucio Sabini, non più l’amoretto 
per distrarsi; ma Vamore eterno.che. 
lo libererà per sempre da Beatrice 
Hertz. Si 

E filano, filano, filano. 

Passato il mese, ognuno se, ne y 
per .la:stà via, e-due<dei quattro 
personaggi son ripresi dal loro am 
biente, e sottratti ‘alla’ ‘benefica'in 
fluenza del dolce agosto engadines 


Lucio Sabini, ricaduto in” balia di]! 


Beatrice Hertz, nè meno, apre più 
le lettere che Lilion:: continua ‘a 
fargli fioccare dall'Inghilterra ; Ma- 
bel Clarks, tornata di là dell'Oceano, 
si accorge di essere americana; è 
pensa che non può sposare — per 
quel che ne dirà il mondo, per la 
situazione in cui si troverà —.un 
uomo che non ha denari. 4 

Così avviene che Vittorio Dante, 
deluso e sfiduciato, rende la parola 
a Mabel, che in persona era venuta 
a ritirarla, e sposa la cugina Livia, 
che pazientemente e devotamente 
lo attendeva da tempo. Ed avvien 
che Lilion, dopo. aver un'ultima 
volta tentato il cuore non imme- 
more, ma debole, di Lucio, va:a 
cercar la morte sul ghiacciaio della 
Dizivolessa, dov'era già stata, amante 
ed amata, con lui. 


+ 
sa 

Questa la tela non molto larga 
del romanzo ultimo di Matilde Serao, 
che la Nuova Antologia ha finito di 
pubblicare în sette non brevi pun- 
tate: delle quali le cinque di mezzo 
son tutte dedicate a descrivere iil 
m>se passato a Saint-Moritz. 

Come, diavolo, questa spropor- 
zione? 

Gli è che nel resto del romanzo 
c'erano in campo solo i quattro 
amanti, e lassù c’era anche, icon 
vostro  perdono,... Saint - Moritz; 
brava persona evideritemente e sim- 
patica a Matilde Serao, poichè esso 
è il vero protagonista del libro,:ed 
anzi soltanto per lui ila scrittrice 
napoletana s'è messa a scriver Viva 
la vita! La folla cosmopolita, sullo 
sfondo delle montagne bianche e 
turchine, è il vero «eroe» del 1‘ 
manzo : le due: coppie d’innamorati 
non son altro che ‘una - parte di 
esso, che, per ragioni: ‘artistiche 0 
sentimentali, l'autrice accompagnà 





più attentamente, più sottilmente e 
più lungamente con l'occhio. 

E' in’ una parola, il romanzo di 
Saint-Moritz, non guello di ‘Luciò 
Sabini o di Vittorio Dante.: ;» ; 

Ma che cosa è saltato in ‘mente 
a Matilde Serao di ‘coglier tutta 
quella gente a grandi. istantanee, 
cioè a grandi descrizioni, a eterne 
descrizioni, a minutissime.: dèseri-. 
zioni, che ritornano periodicamente 


d |con una regolarità tale, che si può 


preannunziarie battendo il tempo 2 
Anche se fossero in sè 
efficacissime, il lettore-se ne tro- 
verebbe accasciato, --0ppresso:;.: & 
come quell’asino, nonpotrebbe vai 
tarsi che.di morir sotto l'oro; 





di--pensar 


non: ci fosse di]: 


E:questa' ‘cel 


cologia:: è: 

ischiacciar il'lettore:: 

prio vero :’che: codeste descrizioni 

sono. un mezzo.per ritrarre le an 

me? Oh buon-Flaubert di quani 

mal--fu -madre:la: tua: Madame 

vary i.la“tna: magnifica: 

così:sobitia ed'effivace; così pi 

così: perfetta; anthe:in: oilesti 
Dalla grande stazione 

Moritz e. 'Engadi 

palace hi 


muta di 
gli:abbigliamenti 
alpi. Ora: po 

e le-alpi=no? 


aa 


ognuno . la: dama ‘del 


perfette ‘éd | 


tal 


DI MASILDE SERAO; 


il dicibile, e-scarisarsi dal «ripetere 
le cose stesse; ima .siccome :le-de-: 
scrizioni:sono particolareggiatissim 
così potete. credere:che-‘anche: quel 
po’ di effotto psicologico: che ' por 
trebbero avere ‘sparisce; sil senso: 
umano dello 20se non:puòd::essere 
in ogni particolare; e.)lresta la;:de 
serizione per ;la . deserizione:; 


quale, quando consistein: una: fi 
fata di abbigliamenti femminili, ni 
è la cosa che diverta di più... 
uomini. . pe PERI 
Ma la Serao, evidentementé;; 
namorata di quelle: vaghe: spogli 
ese ne contenta; come del 
II n i 


3a 


vor ; 
La posizione di Vittorio* Dante e 
di Lucio nella vita è discretamente 
diversa, ina’ essi’ si assomigliano. 
come due gocce d’acqua: $01 
deboli, due sfiduciati, due ani 
‘talmente identici‘ ehe ci 
possibile individualizzari 
li trovi di fronte, . e 
fneno a cogliere nà sfumiatui 


Siamo dunque di froni 
duplicato ; e uno dei duè'è di trop 
inche Mabel e Liliori, ‘per quanto 
în fondo tanto' diverse; all’ari: 
tile di Saint-Morilz e .dell’ 
‘vanno rassomigliaridosi semi 
massime nei colloqui: ammora 
videntemente per la' male! 
ficacia dei due fratelli ‘siam 
ventano tutti uguali, E 
ano dei due‘ amori è 
ferchè ‘abbiamo‘uri doppione. 
Dopo di ciò non può manear 
rispondenza” perfetta ‘a 
maniera di parlare, nella ‘c:f01 
dei discorsi 1’ uno ‘parla, l’ alti 
da eco. 0 
«— Sperava? spera? 
= Sperava: spera. 
— Non sapeva. 
Non sapeva nulla... 
Vi credono libero? 
Liberissimo. Ù 
Le ingannate ? 
Non le inganno. » 
Sono Lucio e Vittorio. 
« — Potreste però legarvi? 
= Potrei forse... i. 
— Non fatelo senz’ avvertirmelo. 
- == Non lo farò senz’ avvertifvelo»: 
Sono Mabel e sua madie; 
«— Per coglier fiori 
= Si: per coglier fiori. 
— Che fiori? quali fiori? 
== Certi bei fiori ecc. etc... 
— Eli ha trovati? li ha trovati ? 
= Li ha trovati», UT 
Sono Otto von 
Lon. E pensate, 
potete credere poi che. 
due coppie questa écò trova'terreno 
ancora più propiziò. Rae 
Matilde Serao è ' diventata 
comunista di prima. for: 
lugnaglianza fin nell 
Nè soffre, nella sua 
rispondenze e ‘ripetizioni 
tomanzo. cominciato’ it 
quio informativo fra Li 
‘torio, termini ‘altrimenti, che 
un altro colloquio, fra di 
clusione. 
Ed è così che-questo'libro, i 
. dovea ‘dipingere la 
‘fiumerevole della-vii 
'Vapora, un” uniformità 
‘che fa sparir. caratteri, 
menti sotto: fa di 
& di virtuosità 
sazia. 


‘superi 


Ma questa ci 
quanto. acerba; 
chè non è 
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‘S.-Vito-al Tagliamento:|-Pasiano di Pordenone 
— Musica religiosa. ‘ ?|- La morte d'un vecchio pe- 


La Schola Cantortim di'Chions cha Scatore. 
ben altre volte diede occasione ad|]Mariva l'altro giorno a Cecchini 
elogi persi! progresso ottenuto infnell’ vid di 92 anni, il noto pe- 
oco tempo, nel canto, grazie alla|scivend»lo, Giovanni Sinigalia, co- 
insefessa cpera del bravo maestro!nasciul» col nomignolo di Nane 
Jatai:di ‘concepire; ‘questo -ripetersi [SÌ a B Uvssetti giù maestro dif Buranel, essendo oriundo «di Bu- 
eternamente;sa:proposito--di tutto Tuluezzoe chs da qualchetempo, vi. rano. — ; atta 
edi tutti; per centinaia di pagine | Vendo in Chions dirige quella Schola ;/. Era a’ una fibra di accialo' Fino 
iti'und stesso “romanza ? diede giovellì.it primo saggio della [a poco tempo fa lv si vedeva gi- 
Ein caso: patologico Y:-Un c»s0[SU8: Valentia” nol rostro Santuario | rare in questi dintorni co! suo fido 
unico? “della B, Vv di Ross, con una messaisomarelio per lo smercio di pesce 
“Ati; proprio vio!-Matilde Seraà è | Cantata, di stile Gregoriano. —led erbaggi, . 
‘stata’ di ‘una grande sincerità: ha]: Essendo ben pachi avvertiti dil Vedaro da lungo tempo, tre anni 
«iBenitinorime sentiva, E così:sentono | Questa. sua venuta, poco. pubblico | ursone sì univa in watrimonio, tanto 
“iggite così dovrebbero scrivere se assistette ‘alla messa, officiata dalieol rito civile cho religioso, con 
fosséro:sincerì e non volessero mi- M R. Parroco di Chions, messafuna donna di 75 anui. Per lo straor- 
tificare:se stessi, milioni d'italiani, | Eucaristica a due svoci mistè -del | divario avvenimento si tennero fe- 
«Fiacchezza, uniformità/supiua u-|maestro Rueanello; ma i pochi iu-{steggiamenti, a cui prendevano an- 
guaglibnza «di sentimenti di idee, | tervenuti (e fra questi qualche com-|che parte diversi suoi figli, cd a 
di non-sentimenti : e‘di/non-idee, | Petente in musica. religiosa) resta-|suo tempo la « Patria » ne riferiva 
come: trionfano.-e'si>petpetuano [fono soddisfatti, sia per la perfetta | largamente. 
seniza.vergogua În questo ‘romanzo, | ittunazione delle voci, sia per la Aviano 


cesì:si manifestano splendidamente | !Te:grazia ed armonia. 5 
È All'organo siedeva lo stesso ma-|-* Bambino annegato. 


Sol a ccbmvagine Ministeriale 
3 ie Steno estro. istruttore, sig. Gio, lutta pil barabino fachio Poto di Emilio 
inaggioranza < parlamentare: che |Vossetti, il quale, con grande abi- d'anni 2 e mezzo durante una mo- 
ccumuna.tuttò; che uguaglia tutto, lità, diresse oltre uua quarantina |mentanva assenza della madre cadde 
«Chetuttò stringe'e:sà per snaturare sli. voci ruiste. atri in un recipieute con 15 centimetri 
tutuy per. togliere :a-agnuno il suo Fra i.pezzi variabili, venne ese d'acqua e vi affugò. 

guito: Latroito e Unnunione {voci Mortegliano 


carattere. pectiliàre; Là cme nel Bianche); Graduds e tro voci 
romani»; uo puisonaggio;un'altege che); ruiuiti e La Voci i ns ini. 
Blimelggo sisi ripete © centinaia di |Ste, del Ab G. B. Cossetti; Offe Fioncolate aidestra ea:siai 
volte.:inconsapevolmente.i-. torio a 4 voci dell» stesso inaestro; s stra. o; i 
La Serao, dotatà di. uia' nag- Mottetto 23 voci miste dello stesso; | L'altra sera Elena Gattesco, in pub- 
gior sentibilità arfistica; ha trasfuso | S®guenza : Victimae paschali in Gre-{blica via scugliava ingiurie contro 
Pe olinenté “finche nell'arte |Beriato ed uu'Ave Mara ad unajla famigiia di Sebastiano Ferro di 
miliunte amortismo e'unifar- Voce del prof. L. Bottazzo, anni 61. = 
in dintà feena nelle |! Saggio fu in rutto il suo com-| Questi uscì di casa, armato, e 
ati plesso meritevole di sincera lode ;|rincorse l’ingiuriatrice che si ri- 
e non dubitàsno che ‘in altra occa-{fugiò nell’ abitazione di certa Rosa 
sione il pubblico contorrerà nume-jLella:Savia. Il Ferro ve la raggiun- 
roso ad apprezzare l’attività tec-[se «la ferì ad una manò ed alla 
nica, del. sig. maestro, nonchè .il|testa, 
buon volere. e la capacità dei co=|. Ella potè sgusciargli di mano e 
risti tutti. 3 ricoverare polLusterie di Maria Di 
Fabbro. E il Ferro dietrote. Ma 
i Gomona sfizi Lucià' Beltrame, nuora della Gatte- 
Triste epilogo i Una disgrazia sco; sì frappose... e fu elia stessa 
i gi terita:.. E altri inseguimenti, finchè 
Quel povero bambinn Livio Chian-lil:Ferro non rimase a sua volta fe- 
tore di Giovanni travolto; da ‘untrito “da Valentino di Barbara, il 
caro ad Ospedaletto, è morto 'in:|qualé, per pararsi da roncotate con 
la paro Seguito alle gravi ferite riportate: i unbilancino da carretta colpì il fu- 


ntera genera | | Tolmezzo “. ‘|rente:vecchio. Il Ferro fuffarrestato. 
s Hi CAMMEO RAM DEAL LA 


di: ‘fiacchi, di{L HI ‘convegno di ‘allevatori n -ndimiannò 

gii et che protederà la mostra bovina ‘mari Gorriere Giudiziario. 

Md si sente..chie:son. per es-|damentale, indetta per lunedì pros.j: : 

sere etérnamente. schiavi. ed-eter-|simo, 3 maggio, s'itaugurerà. do- Tribunale di Udine, 

;namente ‘impotenti “quei ‘due gen |menica ‘alle ‘ore 40. Per regolare le | Pres Luzzatto P.'AL Tonnini 

ildomini italiani di frobte ‘ai due! discussioni, si sono fissati i*pro- Q.ti tal a toos e tibuti to ros! 

‘er diversamente energici e (grammi, raggruppando la.estèsa: @l.. Primo Della Vedova fu Luigi, d'anni 

“di, Mubel, I’ aqiericana, e di [importate materia in quattro que=|3I, ui Pozznolo, le sera_del 21 dicombre 
Inglesi Le:quali è pio-lsiti: e asseghando-per ciascuno un |U: 8» titornato dalla cacciu, stava chiac- 

id 


e, Ciad i 
1° feri sera  giunsere Qui psreagy ui 
n rONnaca ° 5 elebri tiratori di Vonezia bg di 
. tre città che prenderanno pay, fl se 
Elezioni friulane a Roma, = — Una vid Friuli, a Milano  jalla gara oggi e nei giorni succes ME 200 
La Cassazione di Itoma ha fissato Ecco una proposta della quale dub- sivi, Diamo qui i risultati di ia 
il 48 Maggio per la discussione del biamo essere riconoscenti alla ca-|alla gare, , hi, 
ricorso presentato dall'ex asses- pitale morale dell'Italia : ana dellej Cab L Campionato Intividug,. 
sore dott. Luigi Fabris contro la MUove vie, cho irraggiano come Candoni G.mo 180, Leschiutta 17; Nel 
sentenza della Corte d’ Appello di, P®P incanto da un giorno all’ altro: Marsilio 433, Della Schiava 146, 
Venezia che lo riteneva ineleggibite|! quella mernvigliosamente. pro-{ Cat. £L. ftoma : Valentinis C, Gy, MB cos 
alla carica di Consigliere dei Co-|g'essIva città, sarà intitolata Vin] seppe 281, Teurin cav. Luigi 97 Ai 
MODO, . Fa: olonta friulana è “num ono ue a “BP? 
i P i ri che i Lac in fr DI rosa, | Pippo 244, Cargnaetutti  Giuseny 
e e e a 1 j2 Milano e v'è rappresentata bene; dle Morocutti Arnaldo 24t,, SPA 
del parere dol suo membro dottor nejla Giunta, v'è un assess, friulano, | Gaz, IL. S, Gior; 10: Alessio Gia; 
Fabris e del suo organo /! Paese: il Morpurgo fratello dell’on. comm. (517, Leschiutta G, B. 467, Margiy 
che cioè esso dottore tesse eleg- Elio; net consiglio, v'è un consi-/G, Batta 467. Malagnin An. 4g 
gibile. eleggibilissimo ; Giunta pro- gliero, l'on avv. Riceard» Luzzatto, | Candoni Giacomò 432. - E 
Vinciale amministrativa invece e|Milano ha dato, nelle ullime clerj Cal. TV. Fortuna: Gita Esnoy, sr 
Corte d'appello di Venezia, con lar-|2i0ni, due deputati al Friuli : l'on. {320, Ticchi Riccardo 320, Frag 
glio motivazioni, hanno trovato che Luzzatto friulano e l'on. Ancona; {Giovanni 308, f'urin cav. Luigi %%; ho 
contrastava alla sua eleggibilità l'es-{9 ÎN cambio stava per prendersi;Mattiussi Virgilio 279, Alessio Giy 
sere la ditta Fabris compresa tra un friulano come deputato proprio, |274, Valenlinis co. Giuseppe 2 
te farmacie del Comune che som-|lavr. Gasparotto, Là vivono e si|Morocutti Arnaldo 206, Carguelu 
ministrano i medicinali ai poveri[fanno onore medici friulani — il [Giuseppe 204, Valentinis ca. Ma 
per conto del Comune stesso. dott. Sostero, il dott. Della Torre; 247, Sendresen ing. Giovanni 
È e si fece onore un dott. Levis, Làl Florio co, Filippo 295, Franz dog: 
vissero artisti nostri di vaglia, come] Pietro 231, Orgnani Gio, Batta 97 | 
un Montini; ed opersi che avreb-|Dall' amico Francesco 495. “N di 
bero meritato larga fama, cume| Colpo più centrale: Citta Ernesy ci 
il modesto Antonio Mercanti... 615-814, Alessio Gina 6;153;14. mi 
Questi legami tra la capitale di{1{13, Franz Giovanni 4;16-5(14, Fray 
Lombardia e la nostra Provincia, |dott, Pietro 4/15 114-113, Ticcti BB n 
avranno ora una specie di consacra-| Riccardo 3154/14, OA 
zione ufficiale nel nome della nuova] Categoria V. Ufficiali: "Purin es, AI 
via: la Via Friuli. Luigi 77, Valentin cap. Maro» 7, 
— La chiusura delle lezioni|Pacinotti cav. Siesti 68. 
per le dame infermiere, Cat. VI Reale: Marsilio G. Bata 
leri si chiuse îì corso delle Jezioni[7& Candoni Gino 70, Valentia w, 
per le danie infermiere tenute dai| Marco 66, Leschiutta G. Butta $ 
medici dott. Liuzzi e dott. Zanut-|_ piro a volo. 
tini. Durante il corso, iniziatosi que- n È 
t'inverno, vi furono 30 lezioni teo-|Stamane causa il consueto rita 
riche, un mese di pratica ospita-|del diretto proveniente da Venezia, 
liera e parecchie esercitazioni di fa=|la gara di tiro a volo dovette e 
sciature e medicazioni. La frequenza | minciare alle 9.35 anzichè allo 9.1 
alle lezioni fu deli’85-90 per cento. {numerosi tiratori inscritti, che si 
Le inscritte erano 90. trovavano per tempo sul camp» li 
Gli esami principieranno il 42|tiro cominciarono i tiri di prova 
maggio p. v. . nel tempo dell'attesa, Sul posto i 
— Auche Il nuovo chimico se |PUbblico è accorso numeroso. Au 
n°è andato, torità e invitati assistono alla gun. 
li R Laboratorio chimico vede al-|-— Per una biblioteca nelle 
lontanarsl uno ad po oe i chi- carceri " 
mici che si susseguono, ‘Anche l’ul- Li % fe lia ber 
timo venuto, professore na Abbiamo ricevuto i primi libri pr 
venive ia sussidio allà minuscoli 


anche, oramai l'ulti Î x i I 
l’ultimo ‘di coloro sima biblioteca... mancante nell M Ì 

2 

E 





ni dello Zia 
asta ni, 





stradi fra le:descri 
2/0-quetle: del-padro Hr 

















‘Ma dond' è venuti (astio pure 
“dal "campo “dell'arte alli Sera) 
questa”manieta fiacca ‘e: ‘smidol- 






































Così, in maggio, si discuteranno 
a Roma ben quattro casi elettorali 
friutani: questo, e le tre elezioni 
politiche contestrte : di Palmanova, 
di Tulmezzo, di S. Daniele. 

A proposito della quale ultima, in- 
formazioni da Roma ei dicono che 
il relatore sulia medesima, ou, 1 
rati,concluderebbe per la convalid: 
zione dell'on. Luzzatto, ritenendo 
giustamente proclamato il bailot- 
taggio come risultato dell’ atto e- 
lettorale compiuto nel 7 di marzo ; 
e cià, peri i due nomi di Giovanni 
e di Giovauni-Andrea, nonchè per 
vizio di forma nella sezione di Mo- 
ruzzo tale che porta la nullità della 
vutazione esperita quel giorno nella 
medesima : nullità ‘che trae seco, 

er riguardo al numero dei voti, la 
nullità dell'atto. i 

Non. sappiamo se quelle infor- 
mazioni sieno proprio esatte e si- 
cure; e meno ancora quale acco- 
glienza. avranno, nella giunta per 
le elezioni. prima e poi alla Ca- 
mera. Ma ‘se anthe saranno ac- 
colte, non ‘per ciò modificheremo 
la nostra opinione che questa volta 
l'on. Luzza}to resterebbe deputato 
del collegio di S. Daniele Codroipo 
malgrado e' contro la wlontà della 
maggioranza: degli elettori che si sono ava, a Milano, Osiame 8 
presi il disturbo di volare. La "che Consiglio. direttino LI appello diretto alle donne udinesi 3 
— Sempre sulla questione del|p | aboratorio voglia mettersi in|ch® stampammo i altro giorno) 1 

turno dei fornai. regola con la legge e provvedere | Speriamo che i primi deboli esempi 1 
Se l'ispettore del lavoro del Circolo | un personale « stabile» e non « diltoveranno imitatori, Ad invogliari, 
di Brescia, sig. Carlo Massara, do-|passaggio » come gli uccelli : ostamo|®©C9 i nomi dei primi duratori 
vesse’ dedicare, ‘dappertutto dov'è |sperarlo, malgrado che. il presi-|, Signorina Maria Nicoletti : E. 
richiesto il suo consiglio, il tempo|dente di esso, comm. Pecile, abbia |t2/9, Un'occhiata intorno @ noi, se 
che ha impiegato.a Udine per mei=/lanciato in pieno Consiglio provin- [Eito alla storia di un zotfanelo 
tere. d'accordo ‘principali e dipen-|cials la comoda teoria che le.leggi| — Luciano Scarabelli, | Precelli e 
denti allo scopo di applicare la legge |in Italia sono tanto..... elastiche da | 05MpÎ di. moralità civile — M 







































essa * ha: ‘adopet 
6‘ mietodo,;che tt 





E, ‘come’ non fosse: abbastanza, 
fece; italiano ‘quel doppione di de- 
° za-che ‘$0n Lucio. Sabini e 
ante? uno: 5010 sarebbe 
ato. troppo poco ,ad iudicar una 
‘tei i ; 3 



















che se ne sono andati. Rimase al È è ‘formato di 

Laboratorio un mese cirta; ed ora ti fe SRICETI) ( Lo formato | È una 

tornerà al posto che prima . |treutina di volumi, dice’ ge» 
È pra 0008 gio dottore Sannini nei caldo 














"8 gt n : Pupe chisranilo con Mariana Cignol sotto il por- 
ne non Sa relatore, Cosi: per esempio; il datt. |ticato dell’ abitazione di suo suocero. So- 

anco Uinberto Selan riferirà sulla impor=]praggiunse Maurilio Marangoni in com- 
tanza del'riproduttore per ‘ottenere | pagnia-di Massimo Cignol ad incominciò 
du sicuro, iniglioramento ; il dott [td_stlcenr briga coi Dela Vedova per 
Pepe sul'raiglior: governo ‘degli a-|bbriaco: procurò di evitare il litigio è 
nimali:iti rapporto ai mangimi, alle |«Va:a: durmi Maurilio — egli disse — 































stalle ‘e‘‘Joro pulizia “ecc.; .il'dott.{Ho fuveterin doman» 7 ‘sul*ripoa ja È s0 di id — fon. 

: dai | o tig ino ato seg A TiPsp simana, non là ft (poiel piogar sonia cho al vuole | ble Lemsga Ai pote -n 
E la morale del lanzo; qual'è ?|-*Si' aviinno pue sedute + ungialle (11 Pella Vedova nella cucida del'suocero, più: ki " ti »|Basta saperlo, fare !...‘Teoria: molto{ Geremia, mnelli gi " 
cin ‘gia Quelle soioziola e Dilob "1 p te. una alle /dove:s'era ritirato per sottrarsi ad una |S0n0"una classe molto « difficile ».[« democratica », veramentà.... Ragione... tot... V.  Osterman, ni 

pieciola;é borghese [10° e una alle ue pomeridiane rissa. Teri,--all'assemblea dei .proprietari,{__ Alpi Ginlie» La vita Friuli (Usì, costuni, 





che; rauipico di: illudi 
dirare-perproprii 
pùgina del 'fibro. 


(Gi poter(» Anche. per ‘la. mostra: sì ebbero |; Al Della Vedova, per liberarsi. (la ogni 
all'ultima [parecchie iscrizioni, sì ché. possia: molebtla, dg ranera ia mado 
a -iorale S|mo:dire-fin d'ora che. riescirà.ve-lper la seconda volta sì fuceva innanzi 
Lùcio Sa- tamente. importante ‘per ‘la :con-|1nsuliando. Quella sera, fini così; ll gior- 
statazione. dello: stato “attuale ‘del|.no:dopo, verso le 5 pom, il Della-Vedova. 
nostro. allevamento: bestiame in‘mezzo alla strada visto ‘il Marangoni 
Rei Qui " “lche-passava lo chiamò. 
—..Un bosco..in.fiamme. - ven la:cumò, se ti ùs farola a, 
tane ” ) ‘giorno. ; L'altro s"avvicinò cercando mitigare 
bel fon > ha potuto friori- [L'altro giorno verso Je tl aut. Der i tconduto della sera. anacodente. iù 
fare dei.suvi* niilioni e Lillion deljC e 'uppava iL pon-così l' intendeva ‘il Della. Vedova'che 
suo amoré:e del'“su0. dolore; Non fuoco nel bosco dl. proprietà:comu-/ticando :fu>ri.una roncola, avrebbe: minae- 
istate. a ‘mettervi fia. Te gainibe delle nale:in ;località: Cornas;' prendendo {eiato-it Murangoni di tagliarlo a pozzi € 
Beatrici Herti: ii ad cTia::breve:-proporzioni:.‘allarmanti.|gsttario nella roggia. Deve perciò rispone 
Beatrici..Hertz:; non istate.ad'esser a ri aivti ifere‘diminaccio gravi a mand' armata, 
Molte pian‘e‘furòno bruciate senza | {; ‘dontrav venzione, per aver portato'fuori 
che:l'intetvento dei carabinieri; de- [iti casal arma senza giustificato motivo. 
gli‘alpiai;‘e:di:guarilie forestali:po--La:Parte Civile, avy. Levi sostiene 


tesse: paralizzarè l'azione'delfuoco. |" atto d’imputazione rinunciando . però 
alle: minacce col facile; si rimette al 


Un:acquazzone: sopraggiunto” prOY:|Ti:unale per la condanga e chiede per 
vide ‘all ‘estinzione, è ‘costituzione di P, C. L: 67.60, e la. rifu- 
Jb-. danno: :sofferto: dal::comunelsione:dei danni. 





presieduta dal sig. Passalenti, e alla||, cara Rassegna bimestrale “della [eredenze, pregiudizi e superstizioni 
quale. intervenne -anche l'ispettore, | Società Alpina elle Giulie di risate, |POBOIAI, — —— i 
ci fu-uf Javorio di parecchie ore|nen ultimo suo namero' contiene it |, Sorelle del Bianco : Libero Ben di 
er-raggiungere un accordo, seb-| resoconto:del XXVII: Congresso ge- detti, P.. Fortunato Calvi e il risor II 
ine questo: sembrasse facile dopo! noraje ordinario della: Società (nel gimento-italiano — Prot. V. Oster- 
uanto era-stato deciso nella se- quale si ricorda con parole di sim- | AND; Villotte Friulane -— Nebbia 
uta-dell'altro:giorno e dopo quanto pata il convegno di :Resiuttà); la Sorrisi e lacrime, racconto, — Pri. PR 
avevano deciso ier l’altro gli operai |geserizione del socio Blasig; di una {Rino Larice, 4 Friuli nel risorgi. 
panettieri; cioè di rendersi garanti |tr versata. ‘invernale’ del Matajur|?2t0 italiano — Auna Berton Fn: 
perda regolare applicazione detla| ga) versante austriaco a Savogna; tini, Sul tardo autunno — C. Fu 
legge.» iL ‘turi qi|il riassunto di una conferenza deljvetti, Hime e prose in vernacolo 6: 
Eppore, i:25 0 più proprietari di prof. Prister su « Ghiaceiài, Grotte |iziano — ‘Angelo Menegazzi, Ci 
forno intervenuti all'assemblea, pri-|£,1 acque sotterraneé del Carso trie- | dine Friulane. Dott. . Gennaro Sur 
ma di ‘decidersi: convenire nella/stino »; L’insantesimo della neve, DÌ: Vittor.Hugo, I miserabili. 
necessità ‘di creare i turni per illgi Olga Rexinger: éd ‘altri seritti 4 resti ai4 DI 
lavoro domenicale;-fecero mille ob- iabsrescanti: pa ai ini e i si 
biezioni. La maggioranza di essi |"teressanti. tattonimonii e pettata 8 
cercò: ‘tutte.le. pussibili scappatoie| — Programma musicale uv o 
per evitare i turni che costituiscono| che la banda del 79.0 Reggimento La « Mignon » al Teatro Soelale. 



























: Ad,esser. troppo: sentimentali.;: per- 
‘ ©hè, quandn' vorrete: Amare o sa- 
Tete costretti “a ‘rinunziare. all 
l''éssere:iroppu-ricchi,l' es- 
















“sere..tropne.. poveri, l'avere delle| è 7 a nn i iti È at fanteria vos: SER. o 
oa e VO. c'a-cirtaL.:2000: * il‘Pubblico Ministero domanda il mini-fla.miglior ‘soluzione possibile. Alla|fanteria, eseguirà domani 25 aprile ° pe 
««Béatrici Hertz. per Ie mani ‘non ve AIDA ATEO alii o 4 modella pena in 3 mesi di reclusione. ili fine, Eiopo lunga distussione, riu-{in piazza V. Emanuele. dalle ore] Alla rappresentazione di ieri sett 
permetterà»; 10:01 ; ‘Godroipo. Tribunale, dopo la difesa dell'avs. Zo-/scirono «a. concretare le modalità] 16.30. alle 18. ; teatro affollatissimo. Ifrano inter 

n'a Taot ratticoncedento le attenuanti generiche venuti anche gli allievi del «Colleggiî 


per l'applicazione del lavoro per|1. Marcia militare Monticò i È l 
turno, che. andrà in vigore col 417 5 Ouvertare « Mignon» Thomas porpoa e quelli dell «Are Vesco 
maggio p. v. Fa nominata poi unal? Valzer «Diable Ronge» —Panin esecu ione dell'opera fu buona 
O e È sta di i'eichoni 4. Gran Fantasia « Mignon» Thomas le gli artisti ebbero numerose ed in 
commissione. compo! al signori (5, Danza dele Ondine «Lo. | | ; i chiamato di ivaitoi 
Armellini,-Cantoni,.Colle, Colussi e roley.» Catalani |Sistentì cliiamate dopo. ogni atto; 
fugna,. con l’incarico di prendere[9- Polka « Povera Marin» | De-Angetis {applausi calorusi ad ogni punti se 
nota é verificare, in unione alla| — Le elezioni all’operaia. liente. E insieme agli Artie I E 
Lega dei panettieri, gli inconvenienti |Oggi, alla Società operaia’ ‘segui-|Vocato alla ribalta anche il maestri 
ga Cei PRDErMer pi a Wiebic Operaia 3 aegui» | i Gialdi 
che presenterà-l’applicazione dellajranno le elezioni di undici:.consi- Gialdini Gial AnO4, . sh 
legge © stabilire «il modo migliore|glieri. Le urne resteranno aperte |, La signora Marta Gurelich — ch 
per toglierli. Decise in oltre: di.con-|dalle ore 9 ant. alle 4 del pome- |ieri sera eseguiva la precentoduesimi 
tinuare ad: applicare il lavoro: per|riggio. 7 « Mignon »— fu festeggiatissina ll 
turno qualora nel'periodo d'un mese] &i: riversa addosso dell’ ne- pubblico, il quale IA lese de 
non. abbiano: a: verificarsi» seri e 9 quentemente ..e infruttuosamer 
igravi i fenti qualora l'ufficio [in bollente. bis». Anche dal tenore sì voler 
2|gravi inconvenienti:f qualora l'uffiviol a; 1. e tri ; del «bis». Anche sì 3 
di collocatnento sia sempre in grado | Giulia Paparotti d'anti 15-di ‘Cus- l;l Gis della romanza, cantata mol 
di’ fornire proprietari .il perso-|S!@Nacco; Jeri a mezzogiorno s°/ac-|bene, del secondo atto, Applauditi 
nale di: turno-abile sotto tutti gli costò al fuoco per levare dalla ca- Isimo fu l’assolo per violoncello * 
aspetti ad‘eseguire il proprio lavoro |tena una caldaia-d' acqua bollente. | violino, nel quarto atto. 
‘senza. pregiudizio da parte del pro- Traendola a sè questa le si riversò | Per la rappresentazione di questi 
prietario ;. e qualora, infine, Ja lega addosso producendòle ‘ gravi “scot- ‘sera — che dovrebbe essere l’ultim 
Ifra:i-Javoranti fornai offra uua va- 


‘ Morale. ‘che ‘in politica, ‘oggi Ar Tac trivato: 
Tendenti que ppolitich,, ORG) ha ‘Anche «Tack.» è.arrivato: fe-|condanna l' imputato a mesi duo e giorni 
editto: QUegb. Ali Non del. licemente:: 5. 0005147. di reclusione perminaceie con la ron- 
ad: essere: Socialisti i, radicali, sie Bi Dal idir, Gian-Lauro |c018 0 contravvenzione a L. 30--di danni 
licani; dell'opposizione costi» M di. pr Ì ARE a @<lif6:47 per costituzione di Parte Civile 
on istate ‘ad ‘averi vel: |MAnardi ricevo.la. seguente comu-) Ja-passirsi entro 3. mesi, alle; spese: pro- 
penderiza ‘non. istate nicazione.r ii. Pusfii0or;o din. cossuali‘e tassa di sentenza, beneficandolo 
“9 d'aver dello idée. SONG: ‘perohò «Non.avemio::visto-il:mio: nome: della: condanna sospensiovate per anni 5. 
ri difeso PIERI i P iarri i 
altrimenti, giùnti ‘al’ punto. di di- hell’elencodegli arrivati al Ingiurie» 


4 ‘Augusto Anzi] Pletti fu Pietro d'anni 
a Ventar qualche cosa. odi voler qual- 23:dî-Udine, soldato all'8!,0 fanteria di 
‘he ‘cosa, non'arriverete ‘ad-ottener 


ledi:.scors0: Udine:+:Cî È n anterta sl 
il Vostro ‘sc0p0:. domi continuamente richieste notizie sen i ponna, Sd lmputato di daziania 
‘orali luna 6 l'altra: di poema del mio..cavallo; prego -far-:noto sul |:..11-Pubblico Ministero chieie 1° assotu- 
Ulegnissime è d'istoria: per het pregiato. giornale -La--Patriù che il|zione:per non provata reità ; il «difensore 
cegnigeume 0. tstorta, perche trat- | rr:0 cavallo: Tack mi portò in 7 ore | Contini si associa, e il Tribunale. assolve 
MIRATE) e l'altra, da Un vivo senso |.:91: mintti.-aì ‘traguardo l'imputato, condannando "la ‘querdianté 
ella ‘realtà; poichè non: sarebbe | f..te condizioni. è che in iene Ottraggi se ) 

L Ci dizi L; “i E RERZERE: da 
iO O O. (ii giorno | Leonardo Nait- fu Pietro d'eoni 32-di 
dall’ami te, altrettanto devè con | n} APposita: gluria--esamina=iIleggio::(Tolmezzo) è imputato di ‘avere 
SIR At ‘g|ericere.ché: non“mi:sòno' occupato|la:sera-del 19 aprile, oltraggiato. il capo 
1 più forma perg i hat ini di accelerare. l'andatura essendori A Fiaiode, della Carnia sig. Ferruccio: Ohez- 
1, a ee on i È SIE moleti: ROLE » 
Lee 0 
Salebbe uni, (Orale da ‘eroi di supporre:che “quelli che partecipa: biedo. tà condanna perenitola 6 l'ebolie fra tature alla faccia, al braccio-e alla della stagione -— furono già prew 
oriicile ! siti. paro rono“alla:corsa:a cavallo -intendes- ine: della legge Ronchetti. lida.-garanzia per ‘indennizzarli di gamba sinistra, tati molti posti riservati e dicersì 
morale \cortehte . (realissima, | toto. di- superare in. Velocità iicae bunalo condanta il Malt a 10/tutti i danni che dall’applicazione asportare Ò posto cepadale fu palchi, così che si preanuncia Ul 

DI È e10c È ‘giorn reclusione applicando. la legge s sc = curata dal dott. Ferrario hi ifico teatro. 

Ayvalli attaccati. ...... cs ‘condizionale,.e alle relative spese. de della legge eventualmente .i pro» iudicò ‘guaribile in 15 dota. Ù magalico pra fu chiesta um 

Etnica 255: prietari avessero ‘a.subire per. pro-{E giorni. {Gi s'informa e e fu chiesti 


« Valvasone <  Dolce*peccato; ‘amara penitenza: ,._«|vata. evidente colpa dei lavoranti| — Gelateria ‘Napoletana; Ge- rappresentazione straordinaria Mi 
‘Attentatio ferroviari. Geetano Dacingnach di Andrea d' anti |stegsi.; lati comuni -0,20,Pezzì duri 0.40, la ventura settimana, con 14 serdl 






























certo ‘vin morale realistica questa : 
.&Y uomid;.qualito:. è. più: ‘oppresso 















































i 10: È ò Vr ta i ; izio ‘in. inilio. d' i nta Curelich, La Di 
Jer-l’altro: di ‘nitte-‘ignoti. trispor= {multa por aver contrabbancato: kg i dij. LUNedi si riuniranno gli operai|-Servizio ‘in. argento. a dominilio. d'onore di Mar 5 
tardno da un campo. di proprieta ‘zucca, L "20. por k.g 0.500 di tavacoo | -panettieri: per decidere in ordine a|Rinomata: Pasticieria:- F. Giuliani e rezione del :Teatro senza dubbie 





queste: decisioni. Speriamo bene! .|Figlio, Piazza-del' Duomo, Udine. concederà la desiderata rapprese?* 


+ L'orario ferroviario estivo.|— Beneficenza, fa 2 tazione. 

«Desideri necolti. x Onerta!ifatto alla: Congregazione idi Ca» Rioreatorlo Festivo. 
Secondo i ‘voti di Cividale e della | r'tà in morte i i Questa sera } giovani Filodraa 
Ca SUIS Foncanii Dei, Nicola, Larocca maticìi del Ricreatorio udinese re 


Li i,-Luigi:Fontanini-t. Botossi rag. Vit Ùi e 
torio:4; avv. Cosattini'Î; Conad Luigi presenteranno il « Galeatto » drami 


ri Maria, a L. 399 di multa 
D ntrebbando di k.g 2 di zuéchero; 

rotaia! — Luigia:Bon di anni 68 di Cividale a| 
i detetzione; nn:anto:di sor- 
relè ri va;:0 L,-45.12 per 
i 400 di hero, -.... 





Antonio Leschiutta: ‘un: erpice ‘chel 
collocaronosu.<:di una: 
della linea ferroviaria Casar 
limbergo.:L'erpice::fu-:investii 
treno viaggiatori: delle:21.30) 
sunincidentà st'ebbe alam 








,Dopo questa, i, mi perdi 
‘néranno:se non 80 trovar modo:di 
“porre in carta alcuni "pregi ur 

‘che pur: andrebbero: notati 






















































pritno:-treno-in* partenza da-Ci- ERGO, IACOEE) PArdianito s' ma in 4 atti e «I due caratteri 
ot, fa pi “pil à iù sandro Chiarlo% amiglia: Frigo 3. i cl di Ì i n 
yiualo alle 02: era ate "di Marie de Pali Fomiglio Pagavini 8; posti », scherzo comico in un 8 
RI ti di Rinaldt-di Sadegliano Tam e:0;à. Cinematografo Edison 


‘ossano partire col-.treno| offerto futte-nila Scuola è Famiglia:in 


la-“Veneta pet Venezia: Per oggi si. replica «it programma di 


morte: cd, 7 
di i di Gardi- Giovaanni :- d'Orlandi - Piafro ierì che tanto, meritata succosso gbtonni 
J<treno Ùi rivi da Geometra: L. {, Danielis 1,50; % ‘Sangue hafoanico è un drm 
Heralle 1r.2/,2 di Lizior:di..Pordanone" fratelli Muli- che merita ossore; veduto sotto tutti i vel 
liretto:da. Venezia.‘ l'naris2;-Ciani Andrea, ==" -<“*..  portis percui oggi aviemolesolite pienono: 








































Rimedio d’inconte 
do. nelle: forme Ji 
[ecorso;-specie «31 
ne dipendono. 


cia nelle mmalatti fgrio cd. în: particolae 


le organiche n lent® 
* one. 



















diluato, 
sta 199 
dt6 3 


Resurrezione. 


Quando vol suo gentile atita sfiora 
Primavera il mio viso e lo accarezza, 
Sal dalla irrequieta anima ancora, 
Latege, il canto della tua bellezza. 


ER scordando ogni lutto, onde s'accora 
E langue nell'oblio La giovinezza, 
Migra agli antichi sogni e S'avvalora 
vel gaudio della superata altezza, 


Così corro per te l'aspre è dischiîuse 
Ai forti spirti vie dell'infinito 
Papolute dì dive ombre aspettanti. 


Sovr'esse io spirerò quello che infuse 
lhi me Natura, e sul paterno lito 
Le avviverò ne' mici superbi canti. 
Udine, 22 apri 
Antonio Scandola: 
ME ALOE LALA 


STATO CIVILE 
bollettino sett. dal 17 al ZA aprile 1909 
Nascite 

Nuti vivi maschi 10 femmine 7 

=» morti a - 

» Esposti 1 1 
Totale N.0 2L 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Mantovan R. Impiegato nn 
Amalia Dei Negro civile, Giusoppe Di Leu- 
na tenente di fanteria con Maria l'ilosio 
bivile, dott. Aldo l'eruglio medivo-chi- 
turgo con Paolina Wultoley civile, Gio- 
Unibi Masolini ©p. ferriera con Paoliva 
Romanello contudina, Paolo Dal Pian 
terroviero con Maria Teiches contadina, 
Acrigo ava commerciante con Muri 
Anna Uasali civile. 

Matrimoni 

Virginio Adamo elettrie sta con Lnima 
Siellu tessitrice, Giovanni Canturutti pud- 
Dlicista con Caterina Prosdocimo casuliaza, 

Giovanni Gori falegname con Giuseppina 

isola setaiuo'a, Gio. Batta Zanuttini agri» 

coltore con Marianna Della Biune + cou- 
tadina, Alberto Tissoni, capitano fanteria 
con Elena Liani agiata, Eugenio Sanvi- 
dotti calzolaio con Maria Fabretti sarta, 
doti. Bassuno Ilario Giuliuni impiegato 
con Aurelia De Alti civile, Antonio Bol. 
nicco iniermiere con liu Zuliani pul 
vendola, dott. Domenico Venchiari 
med, chir, con Francesca Tremonti agiata, 
Gio, Batta Petri muratore con Virginia 
chiarandini casalluga, Bortolo Chiappa 
portiere ferrov. con Luigia Delia Vedova 
serva, Antonio Fracasso orefico con An- 
sonia Pirino casalinga, salvatore levolella 
usciere con Teresa Cuinruzzi casalinga, 
Giuseppe Casursa fulegnamo con lues bella 
Rossa casulinga, sinovanni Pizzo’ agricol- 
tore cou Rosa Zilii contadina. 

Morti 

Rosa Zompicchiatti - Passons di Gio. 
Batta d'anui 63 contadina, Luigi Visintini 
di Giuseppe d’unni 15 operaio, Luigi Fran- 
zolini fu Domenico d'anni 18 agricoltore 
Bleonora Barbiani » Mareuzzi fu Caro di 
anni 36 agiata, Maria De l'aoli fu viaco- 
mo d'anni 77 casulinga, Giovanni Indri di 
Antonio d'anni 32 facchino, Anna Driussi 
tu Pietro d'anni 27 contadina, Albino To- 
lazzì fu Domenico d'anni 58 muratore, 
Luigi Luvisatti fu Angelo d'anni 52 fale- 
guame, Angelica Sacelsetti - Riuli fu gio- 
vanni d'anni 43 contadina, Giovanni Vi- 
sentini fu Valentino d'anni 55 agricoltore, 
Elisa Buzzi - Chapel di Valentino d'anni 
35 casalinga, Gio. Batta Visintini fu Giu- 
seppe d'anni 74 suntese, Caterina Franz 
fu Antonio d'anni 32 sarta. 

Totale N. 14 dei quali N. 8 a domicilio. 
VALI LARA AAA 
Per i medicinali. 
Convinti delle molte ' esperienze dei 
danni che genera)mente producono le i- 
niezioni sotloeutanee, il mercurio, il icilo, 
l'arsenico e stricnina per scongiurare le 
funeste conseguenze di detti benefici, con- 
siglamo di ricorrere al Roov depurativo 
Càsile ricostituente, antisifilitico 0 rinfre- 

scante del sangue. 

Finalmente siamo sicuri —che 
si guariscono radicalmente senza usare 
le pericolose cartdelette Uretrali, Prosta- 
titì, Cistiti e tutte Je malattie di vizio 0 
povertà del sangue, mediante i rinomati 
medicinali Casile. 

LL EGLI LILLO ECOLE ALLA! II 


L'inaugurazione 
dell' WI esposizione d’arte a Venezia. 


Venezia, 24. Il tempo è splendido. 
Il bacino di San Marco offre uno 
spettacolo magnifico. Alle 9.45 il 
principe di Udinc prende posto in 
una gondola di Corte, seguita dalle 
bissone e da numerosissime imbar- 
cazioni e si avvia verso il palazzo 
dell'Esposizione. Giunto nel palazzo 
è accolto da tutte le autorita civili 
e militari e acclamato da una. folla 
immensa di signori e di signore. Il 
principe assiste col seguito al di- 
scorsì del sindaco e del ministro 
dell'istruzione. Il sindaco dice, che 
per la settima volta ha la ventura 
di inaugurare questa mostra che 
ormai ha assunto carattere mon- 
diale. Egli afferma di aver la co- 
scienza d’essersi sempre mantenuti 
fedeli al programma che nel 1895 
si riassumeva e nel 1909 si riassume 
in un proposito di serietà e di ele- 
vazione. Ringrazia quindi le nazioni 
amiche che onorano la città del 
bello con la loro famigliare con- 
suetudine. Oltre il cultu dell'arte € 
un grande sentimento umano di 
fratellanza — ei dice — che ci guida 
in queste esposizioni, — Il ministro 
Rava si onora di recare a Venezia 
per la seconda volta il saluto del 
Governo nell'VIII esposizione inter- 
nazione d'arte. Il Guverno sente i 
nuovi doveri per la tutela dell’arte 
antica e moderna, e segue con vive 
interesse la fortuna ascendente di 
queste esposizioni. 

Il principe visita poi minutamente 
le sale accompagnato dall’on. Fra- 
deletto. La maggiore ammirazione 
lo attirano le mostre individuali 
degli eminenti artisti italiani e stra» 
nieri. La visita si estende poi ni 
padiglioni ungherese, belga, svedese 
e bavarese, che si trovano ai giar- 
dini, Verso mezzogiorno, ossequiato 
dalle autorità e acclamato dal pub- 
blico. il principe nella gondola di 
Corte ritorna all'albergo. 

La serata di gala alla Fenice, 
benissimo. Il princpe di Udine ebbe 
accoglienze festosissime. 


CASA DI CURA per 








Approvata con Decreto 


Costantinopoli occupata 


‘ dai giovani furchi. | 


La notizia pubblicala. nell’ ultima 
ora di jeri, che le truppe macedo- 
ni erano ontrate a Costantinopoli, 


e che vi si udivano colpi di can- 
1 


nono e di fucile, ebbe conferma 


dalle seguenti, che pubblichiamo. 


man tano: 
Pune ore di combattimento 
Molte vittime 
Costantinopoli 24 — La fante 
e l'artiglieria delle truppo di 
tonico, attaccarono le caserme di 


ria 


Tasckiscla e di Taxim a Pera, chel 


si trovano nelle adiacenze dell’ am- 
basciata germanica, L'assalto durò 
circa 2 ore. Alle 10 s' udivano sin- 
golì spari. Sembra che il numero 
delle vittime sia grande. Tra esse 
si trovano alcuni cittadini. Il 
nico nella popolazione scema. 


I particolari del combattimento 


e delta resa dei soldafi reazionari 


Costantinopoli, U. — Mentre ieri 
l'assemblea nazionale teneva una 
seduta pubblica di poca importanza, 
il comandante in capo dell'esercito 
d'aperazione ordinava alle truppe 
di riprendere l'avanzata. L'avan- 
guardia, senza colpo ferire, salutata 
entusiasticamente dalla popolazione, 
giunse fino alli stazione principale 
di Sirkedsci. Ma, poco dopo, a nord- 
ovest, presso le caserme Daula e 
Ramies, avveniva il primo combat- 
timento sanguinose. La guarnigione 
di quelle caserme, all'intimazione 
di arrendersi, rispose facendo fuoco, 
Si impegnò un nudrito fuoco di fu- 
cileria, che terminò con la capito- 
lazione dei ribelli, avendo i soldati 
della caserma issata la bandiera 
bianca. Alcuni soldati del Governo 
corsero a dare l'allarme a tutte le 
altre caserme della guarnigione di 
Costantinopoli. Ma, iu seguito all’ime 


forza 
Dar 
! A 


Un: male traditore 

ine-5E reni non' sarebbe così fatalo 50 

SI Cala tamente. 3 male fà 

e CO sO ne accorga; ecco 

Si può store ammalati per degli 
o obbligati di tenere if letto e 

che mi, possono essere la 

sonpî, della d 

le) gonfiare der hi o del dl 

Pe flo mino 


putismà, vertigini, bi 


lari, re 
È Jiié no 


un er 


provano sempli 
traggono dhil vostro sang 
feni «li eni è carico, a ci 
I 
rato di ensure uu disordine qualunque 
; ciò emndarrà forzatsunento if une malattia 
‘o meno fafalo como il Diabete, i i 
(coli nalla ve 
tti non ]u 
po lo 4 


oslivi ma somaplico= 
ridonandò loro la 
convenientemente 


s 
dei. vizi del sangue, gonllore delle gamt 
piedi e dei malleali, della gotla, insomma di tutte 
le malattie provienenti stella debole cal 
i reni. Le guarigioni sono permaneali p 
Foster per i Reni combattono 
e non gli effetti 
È n 


Comme di Pocenia: (Udine) 


Avviso di concorso. 

A tutto 15 maggio 1909 è aperto 
il concorso al posto di Segretario 
di questo comune cui è annesso 
l'annuo stipendio di L. 1700 nette 
di R. M. 

Documenti di rito, 

Per schiarimenti rivolgersi alla 
segreteria Coinunale.. 

Pocenia 45 Aprile, 1909. 

Il Sindaco — Ottelio co. Settimio 


Malattie della bocca 





mediato intervento del ministro 
della guerra, le loro guarnigioni 
serbano per ora atteggiamento neu- 
trale. A Pera la notizia della ri- 
presa dell'avanzata destò grande pa- 
nico, giacchè la plebaglia curda mi- 
nacciava di rispondere col saccheg- 
gio della città. Tutti i negozi sì 
chiusero. Stambul sembrava una 
città morta. Anche in essa scoppiò 
un grande panico. 

Il Consiglio dei ministri fece 
tutti gli sforzi per calmare la po- 
polazione e la guarnigione. 


Anche 1° Yldiz occupato, 


Iersera le alture di Kiotane bruli- 
cavano di truppe che si avvicina- 
vano alt’ Yldiz. 

Costantinopoli, 24. -- L' esercito 
d'operazione  cecupò durante la 
notte i sobborghi che dominano il 
colle dell’ Yidiz, L'accesso: a Pera 
è custodito vra da un cordone di 
truppe per proteggere quel quar- 
tiere da plebaglia che volesse com= 
mettere saccheggi. Tutti gli alber- 
ghi e tutte le rappresentanze  di- 
plomatiche estere sono protette da 
forti distaccamenti. I gruppi dei 
passanti suno dispersi energicamen- 
te. Gli abitanti di Pankaldi narrano 
che in quel quartiere furono uccisi 
anche borghesi, cui un inglese 
che stava fotografando. 

* 


Alle ore 14 l' Yi-liz ha issato ban- 
diera bianca. 
Fu concluso rn armistizio. 


I giovani turchi vincitori, 

Costantinopoli, 24. I combatti> 
menti sono cessati. I macedoni sono 
vincitori. 

Una folla enorme circola per le 
vie della città, 

Si dice che vi sieno da duecento 
a trecento fra morti e feriti. Tra 
i feriti, il marinaio scelto italiano 
Archimede Guidi. ferito a bordo 
della regia nave Galilei da una fu- 
cilata accidentale ; i corrispondenti 
di giornali Monre americano e Vood 
inglese. 

Tra i morti, il segretario della 
ambasciata inglese e il corrispon- 
dente del «Daily Mail». 


Notizie in fascio. 


— A Lisbona e in altri centri 
del Portogallo, un violento terre- 
moto causò crolli e incendi. 

— A Firenze, Giuseppe Laschi, 
giovanotto elegante, innamorato 
della marchesa Carmelita de For- 
nasì e irritato dalle sue ripulse, la 
uccise e si uccise. 

— Nel villaggio di Osera, nella Spa= 
gia, in un conflitto celle guardie, 
vi furono nove morti e ventun feriti. 
MEMO LEALI LULA LIDIA: 
VENEZIA dl 52 18 
BARI 37 20 88 
FIRENZE _2 32 M 
MILANO 72 9 4 
NAPOLI 74 58 47 
PALERMO7I 43 32 

£ ROMA 25 90 7 5 

@ TORINO 33 69 90 42 
VARLALL LAPILLO LALA 

Avviene parecchie volte che l’edi- 
zione della « Patria del Friuli » é 
esaurita, e molti che vorrebbero pro= 
curarsela non la trovano più presso 
i rivenditori, nè altrove. IL miglior 
mezzo, dunque, per essere sicu di 
aver sempre la « Patria del Friuli», 
è quello di associarsi alla medesima. 


86 
49 
67 
73 
di 


LOTTO 


r. del 24 aprile 


Luigi Princisgh, gerente responsabile 


le malattie di 
della X. Prefettura. 


e dei denti 
Dott, ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chrurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù -- Otturazioni in cemen- + 
to, oro, porcellana — Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 12, 
Udine — Via della Posta N. 36 fio p- 


Telefono 252. 
Il 9 Uefino 
via Pracchiaso 
Strassoldo (llirico) 
Società Anonima 
alogo gratuito a richiesta. 
tI 


Casa d'’ affittare 


in Via Tiberio Deciani, composta 
di N. 11 ambienti con giardino, 
serra, liscivaia, acqua potabile_e 
luce elettrica. 

Per informazioni rivolgersi al- 
l Agenzia A. Manzoni e C.o Via 
Posia — Udine. 


PEROSA ADANI 


ue Negozi d’affittare 


subito,-in_ via Prefettura 


Palazzo Contarini. 


SIN RTIANARIIIETIZI LA IA ZIALE 


in Pradamano 


nel centro del paese, vendesi un 
Jucale grandioso per uso trattoria 
o per abitaziune signorile — Grande 
corte e orto — Roiello. 

Rivolgersi al proprietario sig. D. 
Galateo, in Campoformido. 
dois ESPERTO AIA 


GIUSEPPE GALRINI 
MANIFA1TURE 
(Vedi avviso 4.a pagina). 


Stabilimento 
gra 
Orticolo 


ssaserrrnsagima ns pizzo ptt 


SIAMAELINIIATAI 


Estratto di 


Prodotto brevettato 
della Premiata Latterla di Borgosatollo 
BRESCIA 


AGGIU-TO AL LATTE: 

i" uti ssimo por î bambini lattanti 
nutciti artificialmente. 

E' indispensabile. per titti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte, 
PRESO IN POLVERI 

W° efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cilì è nelle malattie dello stomaco e 
degli intestini — Vinco fe diarree più 
ostinato, i 

L'ESTRATTO DI KEFIR: 6. i più e- 
conomico e diffuso del digestivi, | 

Esclusiva concessionaria per lavendita 
la Ditta 


A. MANZONI & ©. Chimiet-farmacisti 
MILANO-ROMA-GENOVA - 
istriizioni a richiesta» 





{51 vende presso le prinelpali farmacie 
i 2 Drogherte 





E 


H dine Albergo Torre di Londra 


il giorno 20 aprile: arriverà il nato ape- 
alniisia Ortopad Rappr. il cetehre AP- 
Dr. Do Martin per la cur 
deli'&rnia - snza operazione . SI fer. 1 
‘4 s0lo Pochi giorni rice- 
vemio dallo 9 allo 12 e dalle 2 
6, fa domonica dallo 9 allo 


2. 

LEmmia, quosia malattia. inesorabile 
0 paricolosa che colpisce tutte le classi 
sociali, dal ricco al povero dal giovine 
al vecchio, oggi, grazie el metodo fr. Be 
Martin, può esser immobilizzata, senza 
dolori, senza operazioni, senza gli antichi 
cinti a molia, 7 

Hmoderno metodo, ormai conosciuto 
in:-tutto il mondo, fu adottato da cilniche, 
aspitali, società oporale eco. dallo inno 
meravoli prove constatate, ’immobilità 
perfetta, @ guarigioni anche di Ernie 
vecchie 0 voluminose. L'appnrato viene 
unito volta por volta n secondo ii volume 
e posizione anatomica dell’ Esmfa, così- 
chè: i'ammalato si sente rinascere, ri- 
prendo. qualsiasi lavoro faticoso, certo, 
che ls pericolosa fMuoruscita dei visceri, 
dalla cavità midominalo è evitata. 10 
specialista resterà a Udine 
solo pochi giorni. 

Casa e gabinetto permanente a Milano 
Via Spiga 3 Direttore Dot. Maieroni Me- 
dico Chirurgo dell’Ospitaic Maggiore. 


CLELE ALE LE CESARE GRILL DIA 


iLa- Regina delle Stazioni. 


Vichy è ‘giustamente soprannominata 
« Regina dello Stazioni Termali: e non 
si sa davvero dove s'arcesterà l'aftinonza 
dei visitatori attivati ogni anno in que- 
sta de-iziosa Stuzione, tanto per. fa pro- 
prieta delle celebri sorgenti ilello Stato 
Francese : O@léstins, Grande-Gri 
‘ital, quanto per la bellezza ed i piaceri 
che offre il suo soggiorno reso ancora 
più incantevole in seguito alle numerose 
trasformazioni che vi sono state operato. 





rà> 


ARISTATA TOA NZNZANIIA 


Sciatica. Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Dott Giunoppo Munari » THEVISC 
Ringraziamento. 
Preg,mo sig. dott. G. Munari 
da Feltre (Belluno) 10 Aprile 1909. 
, Treviso. 
Colpito da sciatien reumatica ricorsi 
subito alle solerti e sapienti cure sue, e 
dopo pochi giorni di degenza, ritornato 
in famigha, mi sono sentito perfettamente 
guarito. Si abbia i sentimenti della mia 
eterna riconoscenza e ringraziandola, con 
ossequio me le protesto dev. 
Trento Davide 
di Gio. Batta 
ATEI ZA stars 


POLVERI D. MONTI 


Vedi avviso în IV pagina. 
ALII TITTI TTI 


Epilettici! Nervosi ! 


Curatevi solo colle celebri 


Polveri Cassarini di Bologna 


Si trovano in tutte le Farmacie del mondo 


ROERO 


(IREATIRZASFO IAT 


ACQUE..E POLVER! 


VICHY-DUPRÈ 


BOLOGNA 


MASSIME ONORIFICRANZE 
Italinne ed Hatere . | 


Fin vendita presso le Farmaste, Drogherie ecc. 


“Ditta L. NIDASIO 


Udine - Sub. Gemona Telefono 108 
Specialità olio di granone Raff» 
nato, da non confendersi con tutti 
gli altri che sono puramente filtrati, 
Iactina svizzera:Panchaud — Pa- 
nelli di granone — Lino — Sesame 
— Cocco, 


STUDIO 


Rao. VINCENZO COMPARETTI 
£ UDINE, Via: della Posta ‘N. 42 
Telefono N. 3.05 


Lo studio. assume: ix 

Ricupero dicrediti litigio: 
fappresenta i. creditori nelle | 

procedure di fallimento, piccolo fal-. 

rimento, concordato preventivo e di 

‘sesto, assumo - Amministrazioni pi 
prenda ms Situazioni. 

Patrimoniali è ;dà quei ‘consigli ch 

reputa necessari -per migliorarne le 

iquidazioni vo- 


tare per conto dei propri èlienti con 
Istitati di Credito tutte:le- pratiche. 
necessario: poria contiusione di qual= 
razione: Ba) pda Con: 
nanziaria. 





Collegi, seminari, 


I 


Volete risparmiare il’75 por cente sul consuino delle suola delle 
Volete riparare ‘i pledi:dall'a lità. e-dal freddo? i 
Applicate -s0t10- “suola-delle- scarpe Il 


di CARLO BRANDIL- Re 
TPripliga la durata delle sualà = Prosarviv assolutamonte: dall'amidi 


H più utile, -il più igienico - rodotto “del “nuovo 
mondo, ed indispensabile a-tditi, specialmente: alle.f: 
agli affetti da reumatismi, gotta; 
Portalettere, Fattorini; Cavallanti 


trovansi sempre all’umido, o 
grandi 


Premiato colle: più;alte onorificenz 
d' igiene. : NI si : 
MONTECATINI 1906 -Croce Insighe e Médaglia d'oro: 
BRUXELLES: 1906: Medaglia d'oro i 1 
MILANO 1907 Medaglia d'oro POLeL 
FIRENZE 4907 Gran Coppa al morito scientifico è‘ Me- 

“daglia d’oro, i EE 
Si vende presso i principali Droghio e Chincaglieria I 
Gio, Batta Cigolotti Udine, unico Rappresentani 
Città e Provincia. 5 sa 
segamo. Telefono: Studio 7-26; Abita? 


Pelegrammi : Brindli — Bc 26; di 
DI3DRLBEASERI II I E nirirecini 


‘- OFFICINE 


Suburbio Gemona — UDINE — Telefono 3 


Primo stabilimento. elettro - galvanico 


per la coloritura dei metalli 


Nichelatura - Ramatura a : 
ca ‘Ottonatura - Ossidafura. 
Verniciature e ‘Nichelature speciali brillantissime 
per telai-e pezzi da Biciclettà: i 


Scritte ed ornati.a damaseatura. 


Impianti. di Latterie 


“rivolgersi alla 
Ditta Pasquale Tremonti di Udine 21 


NICE ONTO HAMPTON NATA AN 


Oificina: Meccanica 


Giovanni N. 


Magazzino in'Piazza Umberto:1.0 È dp 
Fabbrica e riparazione Biciciette e Motociclette Ripprésentinite esclusivo 
della Bicicletta inglese È d 


Ghavin e delie Moto-Réve: Italiana. 
Bicicletta a ‘Motore leggera due cilindri amagneto..2.:HP, 
Deposito:aècessori; gomme e':peszi di’ rie a 
Verniciatura e Nichelatura. 
Specialità in'sèrie Paugeot, Tro Fuoili'é Racer: . 
Gambi e Noleggi n 


Prezzi'da non temere concorrenza 
brina nt 


premiati 


«ig Fabbrica Mobili. «by 
UDINE — Via A.-L..Moro N. 2-4 — Telefono ‘3-79. 


Venezia,: Fabbi 








 RANTR fammi. DI i Esposizione Internazionale. di Milano 1906 gran diploma di Medaglia d'oro 
N LI I I ISCRITTO NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 
| Ùi i a 


Ss Cc I R (6) P p o P A G LA A N O. SORTE. ricsiitig ii #tugne 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO . 11 nostrodiritto è Irrevoenbilmesto 


AG) Li z i 
‘RENO, Î ini ih gg |-Liquido - in polvere » in tavolette compresse (pillole) riconosciuto ‘dal Mauglitrato 
E TRING ; ENTI URETRAL: È ; li = Nb. Badare alle falsificazioni :sigore la nostra-Marca di fabbrica (Bleu rosso oro) dA N a I 
Uret Cistiti - Catarri alla vescien : gti Napo - Non abbiamo succursali — Dirigersi Drof, EFNOBIO FAGIANO — ONIata Sim Marco, N, & apoli 
È ntinariovone! “sifititicho) pei poterle: gua- ij Udine G. G “Purmuelsta, Ha i 


ioni cs ionalì INA - RAGCOMANDASI; . È 
U estere & nazionali IR | i È 1 if Rimedio infallibile par]afi 
GRAN: PREMIO GROCE INSIGNE —« — MEDAGLIA 0’ ORO I Negozianti ;. Vino! 1 BL Ecrisontylon ZUlin. ompisa grigiore 


her Intero savcumeta fabbricazione è; la. formula. razionale del Cesile che “topo 5 . Produttori I k Le Pilloledi Celso SONE OIa STI TIOMEZZA A 


i afini di stadio lia potuto presenti il publico il solo od ‘nnico preparato 
alitich‘e «guarisce indist niamenite -hitto “lo: malattio dello via genzto urinarie nitari parla loro efflonelnò propristàdi guarire radionii 


Vendrao biililitiche) acato.0 croniche; senza ricorrere allo pericolose candelette o . Alb i 5 0 ti “E Aalodittnrbo,a pass al Podo! IN: Vomaion 4:11 
Ie alito] ovitanto così lo. conseguenze. che eyso aitecavano: Era nocessa= erga Ori - USIÙ ! i . c milia, Precomeniato 
di pubblico: conoscere il vero è ‘sicura preparato: per liberarsi una buona volta t i — D «RE: 0. 
‘aninse nialattie chela malti anni veniva tormentato perchè anti” Gggi: non si Conservazione razionale e perfetta del Vino _; 3 
osceva ancora il vero rimedio per combatterta. Guardarsi dalle contrafinzioni seit mediante la pulvere che lo conserva, corregge 
ni ;di preparati consimili, esigere sompre qoltanto i medicinati-Caszle. Solo lati ” 
dono ni dettami‘è progressi della sclonza b'Sì possono usare in qualunque he e guarisce. sai i 
nche ni stomael i piùrilelienti da i Scatola per-10-20 e 50 [ N 50-3.00 e 6.00 
I Confetti Casîle danno alla via genîto urinaria il sua stato o dg Pisaeidinicàz a dei vini aventi spunto 
normale evitando l'uso delle pericolosissime candelotto, tol- pope atota da 5a 10 Ettolitri Le 4,00, 


“gono eslmano istantaneamento ii bruciore e In frequenza “di Chiabiticià lei Vini torbidi 0 gf Hone dallo af _ 
Otinare, gli mici elle guariscono radicsimente i Restringi h hiavi fi ene cura dei Vini torbidi o che’ B Patto, OAtarri, mg) 
comenti, uretrali, Prostatili Uvetriti,  C-stiti Cularri” della "RS! i |, DO tendono &d intorbidiesi, di, pe iattodaetare,  rafretari, To del. FONDIARIA, iv H 
Epescicaz: Calcoli, incontinenza d'urina flussi blenorragigi 5 LI anni oe A gran su0o ne) dal vriniase ‘ara 

a 6 Rue do Sii 


iti i i ì vi È i Vini ileficienti di colore col- te derivati 
tgoccetta militare) ece. Uti tola di Confetti con la ilo- Coloritara dei Vivi ileficienti di culore col ni Ù, o 
Vuta istruzione L. 3.50, i l'uso dell’ Erocimina liquida permessa dalla ‘B]| 9 FArgL'— Deposito da tulle le Pormario, PANIOL,-8Ì, 


IL Roob Depurativo Casile; ottima rico: Legge siccome prodotto ricavato dalle buecie 


infrovennfe-del.sangues.gnatisce.completamento, o radica: BL CRE RE ilefl’ava, AI litro vetro compreso L. 3.00. 
? des. Anemia, Lnpotenza, dolori delle ossa del | i AAA 
ero sciatico; adeniti, macchie della petle, perdite seminali Hana Cura razionale e perfetta di qualunque altra al- 


“pallusioni spermatorrea, erpeliszio albuminiria, serofola. terazione o difetto del Vino con m pratici e 


linfatismo rachitismo, linfoattenema, sterittà néurastenia. DB FRANC LOROLO! scientificamente moderni. — Istruzioni e con- 
a ile con. la.. iiuzione ÎT,. 3:00. a Ì sulti gratis. È 


alari. aeuti 7 ni dins vatorio Puorkiinia 
ondrten Callista (5 Richieste-al Premiato Leborutorio  Euochimico 


Moni del “ 1 ; 
levo (piaghetta) ecc. Un liaccon d' Iuesione don Va Savorgnana N 16 Gav. G B. RONSA - Verona 
istruzione.L::3.00. tiene aperto il suo gabinetta n 

salle ore 9 alle 17. bi roco 18 massime onorificenze. 


nehe a domicilio. 


lepainilo: maggio: iarimanti dirigere la corrispondenza all tore. signor. 
a ili Chi ‘295 {Laboratorio Chimico chessi otterrà ri- 


iui PAtisi 8 onli a: vani iii Pa Sp — " 
Celebrità edite ‘estere e - nazionali riconoscono 1 GASILE un-vero progresso VVIOO AVVISO 
itla solenza; È sii si ; ; ) di 
I rinoninti ilicinali: Casile ‘si vendono in ts cereditato farmazio — è ‘presso. U {6 Maggio alie ore 15 si chiuderà la vendita al miglior offe= 

l'inventore .. Casste. a di Ci 0 . iii ei 
Forsmola Confetti i6i ii AFFI e. BARBA 
«Formala E Leg d Pomata. ungherese pro- &!roviaria di Pontafel, al prezzo d'asta di Corune' 28. - l'una, 
Atvezione: 7 ‘ h if. fumata L..2. Brillantina 
ctodo speci x ; , “il > :$ profumata L. 2, 3, 3.5 

18 Per Posta L. 0.40 in più inistinzi î frazionisti i 

Vendita presso 4. hei Ammini strazione dei frazionisti del Comune di Pontafel. 
son 6 Milano, via S. Per maggiori seliarimenti r volgersi ul ‘residente Johans 

ra0lo,:Ai.. i 


ae | KoSchiery:Pontafel No 13. 





rente di 500 piante depositate dirimpetto alla Stazione fer- 





Offerte in iscritto accompagnate dal 100/0 da indirizzarsi alla 3 





I migliori ESTRATTI 


per LIQUORI ‘e SCIROPPI 
ormai è provato sono quelli del PREMIATO 


Laboratorio Chimico: OROSI 
PI sa O ftate! 
; i ti 1 Povvedetevi! Non aspettafe! 
MONA COMI mac Coloro sincro "hanno, provato: fatuo il Pusco Gampio. 


viti dire air, 


GUARISCE 


fin Intto:j mondo) Franchi 6,25. Conliene 40: Mir di ollimo. Cognae Aune 
Champagne — Chartreuse gialla — Maraschino di Zara -- Fer. 
d; È 28 pet di denlana A sionodottizo = Riiwin Giamaten - Nenta gla- 
DES 5 i E i ctale verde —- Anisette di Bordeaux — Alchermew di Firenze 
ira rinforza: 1 organismo sr sta masi RAS T Setroppo Fambros, con 40 Etichette; 10 Capsule è 2_ Filtri. nonche. 
" x é * % Muniuate isirazione per fare 18% Liquori diversi — Si spediscono liquori © sciroppi a 

Ra 33 scelta del committente. 9, 


Mandare Vaglia Postale al premialo 


P: posta L'2.804nt){L3,50-p.posta L:3,80‘ant. ° 1 \d'EREca) ; ‘Laboratorio Chimico Orosi " 


Dal veri FSNERVOSES® misano - via Felice Gasati, 14 - MILANO 
TUTTE LE FARMAGIE e n; ESPORTAZIONE 


di 





SALI 
Ki 
incontestibilimento Jo miglioro olio ad oggi si c 
niet Torazione dei Gaps sti e dojla Barba. L'A 
È VexVn ì x 3 serata E porasigliosm per ridonnte ni capiti £ 
E DIFFICILE avere una crsn’sénza qualchò topolino; il quale Data a Toro actor pro PRETE calit 0 paibubieslnii, 
disturba la quiete della. :sposù ‘del'bimbi;;e-ne:turba-il L'ACQUA SALLÉS isca pi pecialuente per 
sonno, Un po’ di gravellini! di: Barezia;:sparsi per le stanze ba- 3 poli a mero, i Hibi 0 per ie person: | 
3 î i i; i n n oneum è ser) ‘ 
sterobbero per distruggerli. s Gent. 70 1a satola, Yondita da A. { ) MUNE Ia Dar Leno ASSO eta rnDienetmi A sere. Una 
s 5 s 1 SALLÉS, in pronta & aurerol 
apr 


fd Pil SAPELLI NÈ BAREA BR:GI 0 SIA si 


fabric: LPINISTA 501 po 
IRMENTE: (sull'istruzione [ge) e N 
One)" La' inarco' dupositata{ri;irédo ‘qui-in: fianco) ‘della: Ditta A;:MANZONI & 6, 
vdi‘Milano; Roma; Gorov: ica-concessionaria per la vendita in Italta À 
TI o privo di detta marca, nonchè tutti quegli attri 
: È i sl 
‘lo, GMGEAAO oo Carige. eoterai della confestotanica ati 
10nmirano ad altro che a -creore una: confu 
de Bet corimemintori iis 1 


Falco per: posia contro vaglia Le 2,05: 


paratt, quatu, 


3,Bue Tartigo È 





cialità ‘stoffe per ecclesiastici 





IRE "SERE 


